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Le Universiadi « 77 » aperte feri davanti agli ottantamila spettatori dello stadio Lewski 

In gara giovani di 90 paesi: 
a Sofia già battuto un record 

Primo Nebiolo rieletto presidente della FISU — Juantorena e Léonard fra gli atleti più attesi 

Dal nostro inviato 
BOFIA — Non era mal acca­
duto che novanta paesi pren­
dessero parte a una manife­
stazione universitarie. E cosi 
Sofia — con la presenza, ap­
punto, di novanta nazioni — 
stabilisce il record di .parteci­
pazione ai giochi mondiali 
universitari. Le universiadi 
bulgare, splendidamente orga­
nizzate, si avviano a essere 
l'avvenimento più importante 
della stagione sportiva e le 
stesse universiadi, grazie all' 
appuntamento di Sofla-'77, 
acquisiscono una importanza 
che finora gli era stata scar­
samente riconosciuta. 

Ieri, nella sala delle confe­
renze, Primo Nebiolo, dopo 
esser stato rieletto alla presi­
denza della Pisu (federazione 
internazionale degli sport 
•universitari), con una votazio­
ne quasi plebiscitaria, — 46 
« si » e 4 astensioni — ha 
indetto una conferenza-stam­
pa frequentata da quasi tut­
ti i cinquecento giornalisti ac­
creditati. Si sono dette molte 
cose e sono state fatte molte 
cifre. Le cifre, per esemplo: 
16 nella ginnastica. Sono cifre 
62 maschili e 41 femminili nel­
l'atletica, 32 e 18 nel basket, 
23 e 19 nella pallavolo, 33 e 
24 nel nuoto, 21 e 14 nei tuffi, 
28 e 14 nella scherma, 33 e 21 
nel tennis, 23 nella lotta, 26 e 
16 nella glnastica. Sono cifre 

Mennea migliora 
e gareggerà nella 
« Resto d'Europa » 

BARLETTA — La condizioni 
di Mennea vanno rapidamen­
te migliorando. Lo stato feb. 
brile che non gli ha consen­
tito di correre i 200 metri ad 
Helsinki è scomparso e se, 
come si spera, gli esami cli­
nici non riveleranno compli­
cazioni l'atleta sarà regolar­
mente a Duesseldorf il 29 
agosto per II raduno della 
< Resto d'Europa » nelle cui 
file correrà i 100 • 200 metri. 

La < Resto d'Europa » — de­
gli azzurri oltre a Mennea vi 
fanno parte anche Sara Si-
meoni, Franco Fava e la Bot­
tiglieri (questi ultimi due co­
me riserve) — raccoglie i mi­
gliori atleti delle nazioni clas­
sificatesi dal terzo all'ottavo 
posto alla recente Coppa Eu­
ropa di Helsinki • rappresen­
terà Il vecchio Continente al­
la Coppa del mondo (in pro­
gramma, a Duesseldorf dal 2 
al 4 settembre) insieme alla 
RDT e alla RFT ovvero le 
prime due nazioni classificate 
ad Helsinki. 

D'Amico squalificato 
fino al 27 agosto 

MILANO — Il giudice spor­
tivo ha •messo le sue deci­
sioni in relazione alle gare 
amichevoli svoltesi tra II 30 
luglio ed il 14 agosto. Due 
giocatori sono stati squalifi­
cati fino al 27 agosto prossi­
mo: Bacci (Vicenza) e per 
aver rivolto all'arbitro una 
frase ingiuriosa»; D'Amico 
(Lazio) « per aver tenuto con­
dotta violenta nei confronti 
di un avversario, dal quale 
aveva subito intervento fal­
loso In azione di gioco». 

sbalorditive, cifre — addirit­
tura — olimpiche. 

N e l l a conferenza-stampa 
qualche collega ha adombra­
to una sorta di rivalità fra Fi-
su e Ciò, cioè tra Universiadi 
e Olimpiadi. Nebiolo ha nega­
to un slmile dualismo. « Non 
ci sono rivalità, esistono seni-
plicemente due grandi mani­
festazioni che, ognuna con le 
proprie caratteristiche e le 
proprie possibilità, ina con fi­
nalità similari, si battono a 
favore della gioventù e dello 
sport», a Le universiadi — 
ha proseguito Nebiolo — fiori-
;io spesso fatto da cavia, m 
maniera positiva, per la solu­
zione di molti problemi. Sia­
mo stati noi a mettere in cam­
po le squadre separate delle 
due Germanie, (e fu una co­
sa bellissima e importantissi­
ma) e a ospitare la Cina Po­
polare. Organizziamo una ma­
nifestazione di grande rile­
vanza, sia sul piano della coo­
perazione fra t popoli che sul 
piano della validità tecnica, 
senza indulgere in gigantismi. 
Ci pare proprio di svolgere o-
pera utile sotto ogni punto di 
vista ». 

Le discipline universitarie 
non sono molte — pallacane­
stro, scherma, pallavolo, ten­
nis, auletica leggera, ginnasti­
ca, pallanuoto, lotta greco-ro­
mana e libera, nuoto e tuffi — 
e ciò garantisce ai giochi uni­
versitari una snellezza e una 
agilità che i giochi maggio­
ri non possono permettersi. 
L'atletica leggera, ovviamen­
te, è sempre la protagonista 
numero uno. La squadra cuba­
na, .per citare una delle rap­
presentative più agguerrite, 
è davvero formidabile. Alber­
to Juantorena correrà gli 800 
metri. E non farà i 400 uni­
camente per la quasi conco­
mitanza tra le due gare (so­
lo 40 minuti tra una e l'al­
tra). Il grande sprinter Sil­
vio Léonard, invece, dopperà 
100 e 200. Léonard, nel corso 
delle selezioni americane a 
Guadalajara, Messico (l.GOO 
metri di altitudine), ha vinto 
entrambe le prove con tempi 
strepitosi: 9"98 sui 100 e 2O"08 
sulla doppia distanza. . 

Per aare l'idea del valore 
di queste prestazioni basta ri­
cordare i limiti mondiali: 
quelcQ dei 100 appartiene a 
Jim Hines con 9"95, quello 
del mezzo giro a Tornirne 
Smith con 19"93. I due atleti, 
entrambi americani, hanno 
centrato il record a Città del 
Messico, in occasione dei gio­
chi del '68 e vale la pena ricor­
dare che Città del Messico si 
trova assai più in altitudine 
che Guadalajara. La squadra 
cubana metterà in campo an­
che Silvia Chivas, che pro­
prio in Messico ha corso i 100 
metri in 11"03, e l'ostacolista 
Alejandro Casanas. Formida­
bile anche la staffetta \elo-
ce dei cubani con Léonard, 
Casanas. Lara e Moraies. 

Nel tardo pomeriggio il bel­
lissimo stadio Vassili Levski, 
ottantamila spettatori di ca­
pienza, è stato teatro della 
cerimonia di apertura. Gli 
ottantamila presenti — lo sta­
dio era colmo — hanno potu­
to osservare uno spettacolo dì 
prim'ordine: 30 trombe lim­
pide e solenni per annuncia­
re l'orchestra della guardia 
bùlgara, 400 studenti con ban­
diere ad anticipare la sfilata 
deUe equadre, seguiti dal fuo­
co simbolico recato da atleti 
del luogo. E poi il giuramen­
to sportivo, sempre commo­
vente anche se si parla sem­
pre meno di dilettantismo e 

sempre più di professionismo. 
E Infine, in un crescendo per­
fettamente armonizzato, le vi­
cende della storia bulgara at­
traverso canti e danze popo­
lari. A conclusione splendide 
composizioni ginniche a figu­
rare « l'unione nella lotta per 
la pace», « l'animo sano in 
corpo sano », « lo sport e l'a­
micizia », « la gioventù canta 
e danza » e l'apoteosi con « i 
portatori del progresso». Il 
tutto come la trascrizione co­
reografica deDla «pastorale» 
di Beethoven con una finale 
di mille colori, fuochi artifi­
ciali, a illuminare la tenera 
notte bulgara. Oggi 6i comin­
cia e per gli azzurri è già 
ardua: sono in lizza in pal­
lavolo (le ragazze contro 
Cuba, Olanda e Sudan, i ra­
gazzi contro Stati Uniti. 
Giappone e Algeria) e nel 
basket. Ci saranno da vede­
re i ginnasti cinesi che han­
no annunciato tre di loro in 
grado di eseguire un quadru­
plo salto mortale (e si parlò 
di miracolo quando il gran­
de Andrianov esegui il triplo 
balzo). E' bello concludere 
con la dichiarazione del" pre­
sidente del consiglio superio­
re dello sport africano, Ordia, 
che ha garantito una parteci­
pazione senza riserve del gio­
vani studenti dell'Afi Ica. L'U-
nlversiade-cavia di Primo 
Nebiolo è qualcosa di più del 
«porcellino da laboratorio»: 
è una splendida realtà. 

Remo Musumeci ALBERTO JUANTORENA 

Agli « europti » di nuoto migliorati anello i duo record italiani: l '03"81 e l '52"35 

_; «Argento» di Lolle nei 100 
«Bronzo > di Guarducci nei 200 $. I. 

t & 

Mondiale di Moerchen nei 100 rana (l'02"86) e della Thuemer nei 400 metri 
stile libero (4'08"91) — Primato italiano di Bisso nei 100 metri dorso: 59*66 

Nostro servizio 
JONKOPING — Importante 
giornata per il nuoto italia­
no Ieri ai campionati europei. 
Giorgio Lalle ha conquistato 
la medaglia d'argento nel 
100 m. rana e Marcello Guar­
ducci la medaglia di bronzo 
dei duecento stile libero. La 
spedizione azzurra in terra 
svedese 6ta rivelandosi prodi-
ga di successi (ricordando 
quella del 1958 a Budapest) e 
non è ancora finita: proprio 
Lallé nei 200 rana e Marcello 
Guarducci, nei 100 stile libe­
ro e con la staffetta 4x200, 
possono concedere altre re­
pliche. Ieri i due non sono 
potuti andare oltre perchè 
sulla loro strada hanno tro­
vato avversari di grande va­
lore: davanti a Lalle si è, in­
fatti, piazzato il tedesco oc­
cidentale Gerald Moerken 
(non ancora diciottenne e al­
le prime armi in campo In­
ternazionale) che in l'02"86 
ha stabilito i primati mondia­
le ed europeo (precedenti 
Hencken. USA, l'03"ll, e Wil-
kle, G.B. l'03"43), mentre 
Guarducci è stato preceduto 
da un altro tedesco occidenta­
le, il celebre Peter Nocke, e 
dal forte sovietico Andrei 
Krilov. 

I due azzurri hanno anche 
abbassato i primati naziona­
li: Lalle ha portato il suo da 
l'04"35 a l'03"81, Guarducci da 
l'53"72 a l'52"35. La giornata 
è stata di altissimo valore 
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• LALLE « GUARDUCCI 

poiché ha offerto anche un 
altro record mondiale (e quin­
di europeo), quello della te­
desca democratica Petra 
Thuemer nei 400 stile libero: 
4'08"91 (l precedenti erano 
ugualmente suol In 4'09"89). 
La medaglia che più fa pia­
cere, fra le due conquistate 
dagli azzurri, è quella dei 
200 stile libero, Non era infat­
ti prevista. Anche se Marcel­
lo Guarducci è in gran for­
ma, ben pochi speravano che 
sarebbe arrivato al podio per­
chè su questa distanza egli 
ha sempre accusato sensibili 
cali nella quarta ed ultima 
vasca (la sua specialità sono 
i 100 e domenica in questa ga­
ra — considerando quello che 

Bri l lante successo d i « cuore m a t t o » a p p a r s o in g r a n f o r m a 

Sprint vincente di Bitossi 
nell'indicativa di Laterina 

L'alfiere della Vibor ha battuto in volata Edwards, Beccia, Johansson e Battaglin - Soltanto dopo 
l'ultima pre-mondiale di Prato, il commissario unico Alfredo Martini darà i nomi dei convocati 

sporiflash-sporiflash-sportflash-sportflash 
• TENNIS — La tennista transes­
suale Renée Richard* potrà parte­
cipare In campo femminile al cam­
pionati di tennis statunitensi che si 
svolgeranno a partir* dal 31 ago­
sto a Forest Hills. La decisione è 
stata presa dalla corte suprema del­
lo stato di New York. 

• OUMP1ADI — Probabilmente 
le olimpiadi invernati del 1984 si 
svolgeranno a Sapporo, che già 
ospitò i giochi nel 1972. L'inizia­
tiva ha preso piede, dopo un 
sondaggio deciso dall'amministra­
zione cittadina presso gli abitanti; 
II settanta per cento ha risposto 
positivamente. 

• CALCIO — L'esito degli esa­
mi al quale si e sottoposto il gio­
catore Esposito, acquistato prima 
dalla Sampdoria e poi contestato 
dalla stessa società si conosceran­
no soltanto fra una diecina di 
giorni, dopo che il giocatore si 
sarà sottoposto a delle particolari 
analisi. 

• ATLETICA — La staffetta 
4 x 1 . 5 0 0 metri della R.F.T. 
composta da Thomas Wessinghage, 
Harald Hudak, Michael Lederer • 

Karl Fleschen ha stabilito a Colo­
nia il nuovo primato mondiale 
della specialità con il tempo di 
34'38"8. I l primato precedente 
apparteneva al quartetto della 
Nuova Zelanda In 14'40"3, stabi­
lito nel 1973. 

• ATLETICA — Il 27 agosto al­
le 16,45 si svolgerà a Leonessa 
la nona edizione del gran premio 
Villa Lucci, gara di corsa su stra­
da di 17 chilometri. Alla gara 
vi prenderanno parta i migliori 
atleti italiani de! fondo. Hanno 
già assicurato la loro presenza Fa­
va, Accaputo. Cervignl, Bocci e 
De Biasio. 

• AUTOCROSS — Si è svolto 
sulla pista della «Fossa del dia­
volo» di Senigallia la prova di 
campionato italiano di autocross. 
Nel primo gruppo fino a 1000 ce 
affermazione di Bosca; nel secon­
do gruppo fino a 1500 ce vitto­
ria di Pittacolo su Canepari, men­
tre nel terzo gruppo fino a 3000 
ce. successo di Neri. Nei prototipi 
fino a 30000 ce si à Imposto 
Scannavino. 

Dal nostro inviato 
LATERINA — Uno strepitoso 
Bitossi che può guardare con 
fiducia al prossimo mondiale 
di San Cristobal ha vinto la 
penultima indicativa di • 195 
km a oltre 40 di media. Sul 
traguardo di Laterina in leg­
gera salita «cuore matto» ha 
battuto Edwards, Beccia, Jo­
hansson e Battaglin. Questo 
drappello si era formato in 
testa alla corsa quando man­
cavano 53 chilometri alla con­
clusione. Ad iniziare l'azione 
erano stati Battaglin e 
Edwards. Bitossi sempre vigile 
e scattante si era gettato sulle 
loro ruote seguito da Beccia e 
Johansson. Trovato l'accordo 
il quintetto marciava come un 
treno. Bitossi e Battaglin. in 
grande giornata, imprimeva­
no ella fuga un ritmo scate­
nato che ben presto creava 
un solco profondo fra i fug­
giti e gli immediati insegui­
tori. A conclusione della gara 
svoltasi sotto un sole torrido 
(35 gradi) che ha fatto nu­
merose vittime (dei 97 par­
tenti solo 24 hanno termi­

nato la corsa) Bitossi e soci 
hanno inflitto agli inseguito­
ri oltre S minuti. Il gruppo è 
stato regolato in volata da 
Saronni. 

La gara odierna doveva for­
nire utili indicazioni al com­
missario tecnico Martini per 
la formazione della squadra 
azzurra da inviare in Vene­
zuela. Il selezionatore azzur­
ro si è dichiarato soddisfatto 
della prova fornita da Bitos­
si e Battaglin. a Premesso — 
ha esordito Martini — che 
solo dopo la corsa di Prato 
diramerò l'elenco dei 14 pre­
scelti, cioè non preciserò ti­
tolari e riserve, la gara odier­
na ha fornito indicazioni 
piuttosto significative. Bitos­
si e Battaglin hanno fornito 
una splendita conferma ». 

E degli altri? 
«Gimondi prosegue la sua 

preparazione, Francioni mi è 
sembrato che pedalasse piut­
tosto bene nonostante gual­
che difficoltà nella respirazio­
ne, bene anche Vandi che 
mi è sembrato più autorità-
rio anche se si deve tener 
conto che la corsa odierna 

Nell'amichevole giocata ieri al « Liberati » gli umbri hanno vinto meritatamente per 3 a 1 

La Roma fragile in difesa e sterile all'attacco 
Vinicio collaudo la squadra per la partita di Varese 
«•». . - . — . - • — . - . . — — • • • ' 

La Lazio prova a Cerveteri 
pensando alla Coppa Italia 

ROMA — La coppa Italia 
strizza l'occhio a Luis Vini­
cio e il tecnico brasiliano 
sempre sensibile agii impegni 
calcistici con l'etichetta del­
ia ufficialità, spreme come 
limoni i suoi giocatori in 
vista del primo impegno, che 
vede i biancoazzurri giocare 
in trasferta a Varese, con» 
irò i biancorossri di Maroso. 

Martedì alte ripresa dei la­
vori, Vinicio Uà messo sotto 
torchio Cordova e compagni 
per due ore, senza far vedere 
il pallone; più duro il la­
voro di ieri, quando il tecni­
co ha dato appuntamento ai 
giocatori in mattinata alle 
nove e poi nuovamente il po­
meriggio alle 16, per sotto­
porli ad intense sedute di -
allenamento, n grado di pre­
parazione dei biancoazzurri 
per quanto riguarda il lato 
atletico è già a buon ponto, 
ma Vinicio non s'accontenta, 
vuole ancora di pio, vuole 
una squadra con il fiato giu­
sto per i novanta minuti, ki 
modo da sopperire con il rit­
mo alle naturali sbavature 
che la squadra ancora mostra 
sul piano del gioco. 

Quale sia a grado di forma 
dei biancoaaurri sarà co­
munque possibile constatarlo 
sin da stasera, nell'incontro 
amichevole di Cerveteri. Non 
si tratta di una prova gene­
rale in vista della «prima» 
di domenica, troppo modesto 
djeendo il valore degli avver­
ta t i ma è pur sempre un uti­
le galoppo per controllare se 
eerti schemi e certi meccani-
ami funUonano con maggior 
Satfìte, rispetto ' 

precedenti. Soprattutto Luis 
Vinicio pretende dai suoi ra­
gazzi un impegno più co­
stante, scevro da pause, che 
contro squadre di modesta le­
vatura arrecano guai mìni-
ini, ma con avversari di le­
vatura superiore potrebbero 
generare guasti irreparabili. 

A Pisa nell'amichevole pri­
ma del ferragosto, la Lazio 
giocò bene per i primi venti 
minuti, dai quali vennero 
fuori due gol, poi paghi del 
risultato acquisito si misero 
a sedere, dando cosi sfogo 
agli avversari e praticamente 
smettendo di giocare. 

Questo comportamento ha 
dato molto fastìdio a Vini­
cio, che alla ripresa dei la­
vori non ha mancato di ap­
puntare ai suoi giocatori, ri­
chiamandoli ad una maggiore 
continuità. 

E proprio questo spera di 
vedere nei novanta minuti di 
stasera, oltre naturalmente 
alle altre cose, soprattutto 
per ciò che riguarda il gioco 
e l'assegnazione di qualche 
maglia ancora vacante, pri­
ma fra tutte quella di por­
tiere. 

Vinicio in merito a questo 
fatto continua a non sbilan­
ciarsi, lasciando quindi il di­
scorso ancora in sospeso. 

Stasera, come è sempre av­
venuto finora giocheranno 
tutti e due, un tempo cia­
scuno, cosa che potrebbe ve­
rificarsi anche domenica a 
Varese, nel primo appunta­
mento ufficiale della stagio­
ne. A Cerveteri la Lazio 
tawata ià una novità In for­

mazione rispetto all'incontro 
di Pisa. 

Si tratta di una novità for­
zata, dovuta a motivi che 
non riguardano scelte tecni­
che. Vinicio infatti dovrà 
fare a meno oltre che di 
Giordano, anche di D'Amico, 
entrambi squalificati dal giu­
dice sportivo per comporta­
mento scorretto nelle ami­
chevoli pre ferragostiane. 

Già si conoscono i nomi dei 
sostituti, dato che il tecnico 
biancoazzurro non ha atteso 
altro tempo per annunciarle. 
Con la maglia numero nove, 
quella di Giordano giocherà 
come a Pisa Clerici, il cen­
travanti acquistato nella 
calcio-mercato di luglio e che 
finora ha dimostrato di es­
sere il più redditizio degli at­
taccanti laziali. 

Lopez invece sarà il vice-
D'Amico. L'ex pescarese, do­
po un anno di anonimato, 
sta ritornando in auge, tanto 
che Vinicio ha già fatto sa­
pere che sarà il vice Cordova 
in campionato e il suo sosti­
tuto nella partita di andata 
di coppa UEFA contro il 
Boavista. Lopez, che è ap­
parso rinfrancato per la fi­
ducia del tecnico si è messo 
a lavorare con grande lena 
ed è apparso ultimamente 
fra 1 giocatori più in palla. 

Tutti questi motivi danno 
alla partita di Cerveteri (ore 
21) una certa importanza; 
soprattutto sarà interessan­
te controllare ee ci sono ul­
teriori progressi, dopo la pri­
ma fase di preparazione. 

P. C. 

battuta dalla Ternana 
Hanno segnato le reti La Torre, nel primo tempo e 
Zanolla, Pagliari e Di Bartolomei nella ripresa 

TERNANA: Mascella; La 
Torre. Ratti (dal 65' Feria); 
Casone. Galli. Volpi; Patta-
lacqua (dal 62* Cai), Bagna­
to (dal 62' Caccia), Zanolla, 
Marchei (dal 46' Pagliari); 
Biagini. 

ROMA: Paolo Conti; Chi 
nel lato. Eugeni (dal 50/ Ver­
dini); Boni (dal 25' Piacen­
t i ) , Santarini, De Nadai; Bru­
no Conti, di Bartolomei, Mu­
ssilo, De Sisti. Prati (dal 
46' Casaroli). 

ARBITRO: Mattti di Ma­
cerata. 

RETI: La Torre airr, Za­
nolla al 48*. Pagliari al 50*, 
Dì Bartolomei al 68*. 

Dal Mitro corrispoadente 
TERNI — Clamoroso tonfo 
della Rema duramente scon­
fitta per 3-1 dalla Ternana 
in una partita amichevole 
svoltasi ieri pomeriggio al 
Liberati. Davvero una brutta 
figura quella fatta dai ra­
gazzi di Giagnoni i quali 
hanno costantemente subito 
il gioco degli umbri. Dunque, 
per Giagnoni da questo pri­
mo impegnativo test stagio­
nale sono emerse più ombre 
che luci. Da quanto si è vi­
sto oggi sembrano più che 
giustificate le preoccupazioni 
per l'assetto della difesa e, 
hi particolare, dell'attacco. 
Davanti la coppia Musiello • 
Prati, alla quale il tecnico 
romanista ha voluto conce­
dere fiducia, ha deluso net­
tamente le aspettative. Sta­
tico e quasi sempre assente 
dal gioco Prati, impreciso 
Musiello, che comunque ha 
cercato di fare breccia nella 
difesa avversaria con molto 
movimento. Infatti, allor­
quando gli è stata affianca­

ta un'ala più mobile come j do fare una graduatoria di 
Casaroli, il reparto offensivo 
è stato più pericoloso. 

Per Giagnoni notevoli si 
presentano anche i proWemi 
della retroguardia, reparto as­
sai approssimativo e nel qua­
le, a differenza dell'attacco, 
dove sarebbe sufficiente una 
soluzione intema, urge as­
solutamente un potenziamen­
to efficace. Patto salvo il so­
lito preciso San tanni, tutti 
gli altri sono naufragati di 
fronte alle punte ternane. De 
Nadai è stato sempre surclas­
sato da Passalacqua e Chi-
nettato si è trovato in diffi­
coltà prima con Marchei e 
poi con Pagliari, mentre Eu­
geni si è lasciato sempre su­
perare da Zanolla. K anda­
to meglio invece il centro 
campo, dove hanno favore­
volmente impressionato (ma 
non è una novità) Bruno 
Centi e Di Bartolomei, au­
tore quest'ultimo del gol del­
la bandiera giallo-rossa non-
che di due tiri che si sono 
stampati uno sulla traversa, 
l'altro sul palo. In ombra De 
Sisti al quale vanno comun­
que concesse le attenuanti 
della verruca al piede. 

Dunque, come si vede, mol­
to lavoro attende ancora Gia­
gnoni: questa Roma deve in­
fatti migliorare e molto se 
vuol dare soddisfazione ai 
propri sostenitori che oggi 
hanno lasciato lo stadio Li­
berati assai infuriati. Mar­
chesi, tecnico della Ternana, 
a differenza del collega ro­
manista, sembra invece non 
avere grossi problemi, la sua 
squadra oggi lo ha veramen­
te soddisfatto. Tutti i rosso-
verdi ci sono parsi all'altec-
sa della attuazione e voten-

merito, metteremmo al pri­
mo posto il reparto difensi­
vo in blocco. Impeccabile Vol­
pi, eccellenti Ratti e GeHi 
che se la vedevano con Mu­
siello e Prati. Il loro scontro 
diretto con le due punte ca­
pitoline l'hanno vinto netta­
mente. Più in difficoltà La 
Torre, ma se la vedeva ccn 
Bruno Conti, mentre Mascel­
la è parso sicuro sia tra i 
pah che fuori. Bene anche il 
centro campo con Casone. 
Bagnato, Marchei e Biagini 
già m apprezzabile forma. 
Bene infine anche l'attacco 
dove Passalacqua. Pagliari e 
Zanolla hanno davvero im­
pressionato. 

Ecco la cronaca relativa 
aHe azioni dei goal: Ternana 
in vantaggio al 9* con La Tor­
re che raccoglie un cross di 
Passalacqua e supera Conti 
in diagonale. Nella ripresa. 
al 3' Zanolla conclude in goal 
una azione impostata sulla 
destra da Passalacqua che 
ha crossato basso al centro 
dell'area per il centravanti 
rossoverde. Al 5' Pagliari ap­
pena entrato, lanciato lungo 
da Casone, batte inesorabil­
mente Conti con un bolide 
sotto la traversa sul quale 
restremo difensore romani­
sta nulla ha potuto. Dopo 
questo nuovo goal ternano la 
Roma abbozza una replica di 
un certo peso e al 24' Di Bar­
tolomei, dopo due legni, rie­
sce a far centro con un ra­
soterra dal limite di fronte 
al quale a nulla è valso il 
tuffo di Mascella. Molte, a 
questo punto, le sostituzioni 
e la partita è scaduta natu­
ralmente di tono. 

Adriano Lorenxom 

misurava appena 200 chilo­
metri, Saronni, si è "scoper­
to" diverse volte, ha lavorato 
più del solito; Santambrogio 
e Fabbri hanno lavorato mol­
to nelle ultime prove, ma sta­
te certi che a Prato ci saran­
no senz'altro, oggi hanno ti­
rato un po' i remi in barca 
proprio in vista della corsa 
pratese: anche Barone è an­
dato bene». 

Chi preoccupa il CT è inve­
ce Paolini: « Mi preoccupa un 
tantino e a Prato si deciderà. 
Io ho fiducia in Paolini e mi 
aspetto una grande prova... 
Baronchelli è rimasto vittima 
di due cadute una delle quali 
molto brutta ». Francesco Mo-
ser all'ultimo momento ha de­
ciso di saltare la corsa di 
Laterina e prendersi un tur­
no di riposo in vista dell'im­
pegnativo confronto di Prato. 
«Afi dispiace — ha detto 
Martini — che Moser abbia 
rinunciato a questa gara io 
comunque non posso obbli­
gare i corridori a correre...». 

Dunque la squadra per San 
Cristobal sembra questa: Mo­
ser, Gimondi, Battaglin, San­
tambrogio. Barone, Baron­
chelli, Bitossi, Fabbri, Vandi, 
Saronni, Francioni e Paolini. 
Martini ha fatto intendere 
molto chiaramente che mol­
to dipenderà però dalla pro­
va di Prato. Il selezionatore 
azzurro per esempio ha detto 
che si sono comportati mol­
to bene Beccia, Cavalcan­
ti. Poggiali, Franco Conti e 
Bortolotto. Ciò significa che 
se il 20 agosto a Prato uno 
di questi atleti dovesse far 
meglio di Paolini o Francio­
ni potrebbe avere il posto in 
squadra. 

La gara odierna si è movi­
mentata fin dall'inizio con 
una serie di fughe, scatti e 
inseguimenti nonostante il 
tracciato impegnativo con 
una salitella piuttosto dura 
e numerosi saliscendi che ha 
visto una folla strabocchevo­
le. Al quarto giro si è avuto 
una caduta che ha coinvolto 
Baronchelli. Tartoni, Cecchi. 
Vannucchi e Rotella. Tartoni 
è apparso il più malconcio 
ed è stato infatti ricoverato 
m ospedale con la sospetta 
frattura della spalla destra; 
al settimo giro invece è cadu­
to un agente della stradale 
che è rimasto gravemente le­
nto per cui è stato necessa­
rio il ricovero in ospedale. 
All'ottavo giro l'episodio de­
cisivo, quando in testa alla 
corsa si trovavano 26 corrido­
ri e si erano registrati i ritiri 
di Gimondi. Paolini Santam­
brogio, Francioni, Baronchel­
li rimasto vittima di una se­
conda caduta e Fabbri. Da 
questo gruppo sono balzati 
in testa Battaglin. Edwards, 
Bitossi, Johansson e Beccia. 
Sulla salita che portava al-
l'amvo ha attaccato ancora 
Battaglin. Bitossi si è messo 
alla ruota di Edwards per 
scavalcarlo ai 150 metri e con­
quistare cosi il suo 141. suc­
cesso. 

Giorgio Sgherri 

L'ordine d'arrivo ' 
1) Bitossi Franco (Vìbor), «he 

penane Km. 195 in or* 4 • 50' 
alla meta oraria « Km. 46,345; 
2) Iterare* (Sanson) s-M 2) Bec­
cia (Sommi) s.t4 4 ) Jenansoen 
(Fiorella Mocassini) M . ; 5 ) Bot-
tatfin (Jolly Ceramica) 04.; 6 ) 
Sommi a S'IO"; 7 ) C a l i l i . 6 ) 
Toeoni; 9) Slefton; 10) Zonni; 
11) Sortolotto; 12) Borono; 13) 
Mattanti*!; 14) Spinelli; 15) Coa­
ti Franco; 16) Poggiali; 17) Co-
roteanti! I l ) Borgo paini; 19) 
•Mèle-, 20) Vanél; 21) Boom!: 
22) Rognose; 3) U r t a l i 4 ) Man-

tatti COR fi tosane 41 Sa­

ba saputo fare nei 200 di Ie­
ri — partirà favorito nono­
stante i precedenti favorevo­
li al grande Nocke ed ai for­
tissimi Stelnbach e Bure). 
Nell'impresa di ieri Guarduc­
ci è stato seguito con incre­
dulità fin quasi all'arrivo. E' 
partito troppo «sparato» do­
po un bel tuffo e si temeva 
« scoppiasse » da un momento 
all'altro. Invece l'azzurro 
chiuso i 50 metri in netto 
vantaggio su Nocke e Kry-
lov (26"15 contro 26"70 e 
27"08), è passato al 100 an­
cor più nettamente in testa 
&T38 contro 55"43 e 55"88 de­
gli altri due), ha resistito ai 
150 metri (l'22"78 contro 
l'23"64 e 1*24"38) ed ha avuto 
una flessione dopo la virata 
dei 150 metri ma ha tenuto 
abbastanza bene all'attacco 
sferratogli in tandem da No­
cke e Krylov, che stavano 
emergendo nel duello per la 
vittoria. I due lo hanno pre­
ceduto, ma non staccato. Vit­
toria di Nocke in l'51"72 da­
vanti a ' Krylov per cinque 
centesimi. Guarducci ha chiu­
so in l'52"35. 

Giorgio Lalle, «lungagnone» 
romano, accusato di abbon­
dare in «pennichelle» per 
via che non riesce a svegliar­
si in tempo e superare le eli­
minatorie del mattino (a 
Montreal fu appunto elimina­
to nei sedicesimi) ha dato 
agli azzurri la seconda meda­
glia d'argento di questi cam­
pionati europei. Ha fatto una 
gara magnifica, partendo be­
ne distendendosi subito in 
uno stile pulito ed efficace 
nell'inseguimento del tedesco 
occidentale Gerald Moerken 
che gli è stato comunque 
sempre avanti, anche se di 
poco (terzo è stato l'altro te­
desco federale Kusch, uno dei 
favoriti secondo le classifi­
che stagionali). I due al 50 
metri erano divisi da 23 cen­
tesimi di secondo (29"83 per 
Lalle, che ha cosi compiuto 
la più veloce prima vasca del­
la sua vita, 29"60 per il te­
desco). 

Alla toccata finale 1 cente­
simi a favore della medaglia 
d'oro erano 96: l'02"86 per 
Moerkeo, l'03"81 per Lalle, 
rispettivamente primato mon­
diale e italiano. 

Moerken si era annunciato 
bene, capeggiando la classifi­
ca dei tempi stagionali con 
1*04"34 (vincendo si è mi­
gliorato di 1"48), ma era 
esordiente nelle grandi com­
petizioni internazionali. Ieri 
si è confermato uno dei più 
interessanti e promettenti 
giovani esponenti del nuoto 
mondiale. Subito dopo la sua 
grande prestazione, Giorgio 
Lalle ha dichiarato senza en­
fasi: «Sapevo che avrei fatto 
una bella gara. Mi sentivo 
bene durante il riscaldamen­
to, ma soprattutto mi aveva 
dato fiducia la maniera in 
cui avevo conquistato la qua­
lificazione alla finale, cioè 
senza forzare. Durante la gara 
credevo di essere in testa: 
vedevo l'acqua liscia davanti 
a me. Poi, ai 75 metri ho 
guardato un attimo di lato e 
mi sono accorto che Moerken 
mi precedeva. Ma non po­
tevo farci niente ». 

Bisso aveva dato in prece­
denza il via alla felice se­
rata azzurra. Ha vìnto la 
batteria dei 100 dorso, otte­
nendo, insieme alla qualifica­
zione per la finale (in prc-
grammm oggi), il nuovo pri­

mato Italiano in 59"66 (il pre­
cedente era di 59"83 reali* 
zato proprio da Bisso ai 
«primaverili» di quest'anno 
a Roma). , " ' " 

Nella stessa gara, mia in 
altra batteria (Stefano Bel-
lon non era Invece riuscito 
a fare altrettanto, ed era 
stato eliminato con 11 tempo 
di l'00"72 (quattordicesimo 
delle eliminatorie). 

Nei tuffi maschili dalla 
piattaforma, la situazione 
dopo quattro tuffi vede un 
buon piazzamento di Rinaldi, 
settimo, ed uno pessimo di 
De Miro, che è quattordice­
simo e penultimo, per avere 
sbagliato completamente un 
tuffo. In testa, ovviamente, 
è il «ragioniere» tedesco 
orientale Hoffmarm. 

La prima delle cinque fi­
nali di ieri è stata quella 
dei 100 farfalla femminili. 
La medaglia d'oro è andate. 
all'atleta giusta, cioè alla te­
desca democratica , Andrea 
Pollack (l'00"61) davanti 
alla connazionale Knacke 
(r00"71) ed alta olandese 
Ineke Ran. 

La Pollack, rimasta a 
48/100 dal mondiale della 
grande Eoder, ha chiuso i 50 
metri in 28"80, dietro la 
Knacke (28"35) e ha risolto 
la lotta a suo favore negli 
ultimi metri. Nellb. finale 
dei 400 misti maschili dop­
pietta sovietica: ha vinto 
Fesenko in 4'26"83 davanti a 
Smirnov (4'28"81). 

Fesenko era in testa alle 
classifiche stagionali, ma con 
il tempo di 4'28"13: per vin­
cere ieri si è migliorato di 
1"70/100. Una grande presta­
zione Ha. sua, che contrasta 
invece con quella dell'unghe­
rese Hargitay giunto soltan­
to quarto e probabilmente 
incamminato sul viale del 
tramonto. 

E' poi arrivata un'altra 
medaglia d'oro per la RDT: 
è stata Blrgit Treiber a con­
quistarla aggiudicandosi 1 
200 dorso in 2'13"10. La Trei­
ber ha avuto vita non fa­
cile, ma a contrastarla è 
stata una sua connazionale, 
niente dì meno ' che la 
Richter che ha chiuso in 
testa i 50 metri (31"45). Poi 
la Treiber ha cominciato a 
macinare la rivale ed all'ar­
rivo l'ha steccata di 3"57/100. 

Una dimostrazione di su­
periorità assoluta, maturata 
però soltanto nell'ultima 
vasca. La Treiber aveva un 
primato stagionale di 2'14"42: 
si è migliorata pertanto di 
1"32/100. Terza, e va sepia-
lato, la Bunaciu, che proba­
bilmente ha ottenuto il più 
grande risultato per il nuo­
to rumeno. La serata è sta­
ta chiusa splendidamente 
dalla finale dei 400 stile li­
bero femminili: vittoria e 
record mondiale per la te­
desca orientale Petra Thue­
mer (4'08"91), argento per 
la olandese Annelies Maas 
(4'09"90). Il duello fra le 
due è stato appassionante: 
la tedesca è stata sempre 
avanti ma la sua vittoria è 
parsa certa soltanto ai 15 
metri finali. Non è stata 
tanto lei a sorprendere, 
quanto l'olandese Maas che 
va, infatti, considerata l'ere­
de della Brigitha, apparsa 
qui, fino a questo momento, 
in leggero declino. 

a.t. 

A Greenwood 
la nazionale inglese 

LONDRA — Ron Greenwood, 54 
anni, allenatore del West Ham 
United di Londra, «ari sino allo 
fine dell'anno il aottituto di Don 
Revle alla guida della nazionale di 
calcio IiMjeso. L'annuncio è stato 
dato ieri dalla associarono caldo 
inglese al termine di un incontro 
tra il suo presidente Sir Harold 
Thompson o lo stosso Greenwood. 

E' stato comunque precisato che 
Greenwood sari responsabile dei-
la squadra soltanto per i prossimi 
tra incontri internazionali cho op­
porranno la nazionale inglese alla 
Sviscera (il 7 settembre in amiche­
vole), al Lussemburgo od all'Italia 
(il 12 ottobre o il 17 novembre 
prossimi rispettivamente, per lo 
eliminatoria dei campionati eM 
mondo). 

FUOCHISTI 
patentati 1° e 2° grado per conduzione 

impianti in MILANO - Stagione invernale 

Sono richiesti dalla POLICARPO s.p.a. 

21141 Milane - Via Fedra, 2 - Telefano U.7IJ51 

f AKILÉINE 
vi rimette "in piedi" 

RIMIMI • • t l tSIONK H A M M I T . 
TA - 100 m. mare • moderna • 
ogni confort • cabina privata • 
sconti gruppi giovani. Interpella­
teci Tel 0S41'*0O67 (210) 

RIMIMI • MOTIL GALLES • Tel. 
0541/81025 • sul maro ogni 
moderno confort - parcheggio • 
prono spadaio dai 25 agosto 
in gel 5500. (225) 

aONNVS HOTEL LIDO D I SAVIO 
(Milano Marittimo) 50 m. me­
re - camere doccio, WC balco­
ni - ottima cucina • moderno • 
confortevole - familiare • par­
cheggio - sino 25-8 9800 dal 
2o-8 7000 • tutto compreso -
sconti speciali famiglio - Tel. 
0 5 4 4 / 9 4 * 1 9 9 . . (226) 

•CLLARIA • HOTEL ROSALIA 
Tel. 0541 /47530. Sul mare, 
ogni conforti, cantora serviti, 
balcone, autoparco, positi ono 
centralo. Giugno, Sott. «VttO, 
fino Agosto 7.S04V. (147) 
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